
 

 

 

 

 

COMUNICATOSTAMPA 

  

VAS SI E’COSTITUITA PARTE CIVILE AL NUOVO 
PROCESSO“MALAGROTTA” 

                                                                        
Si è tenuto lunedì 30 aprile nell’aula 13 del Tribunale monocratico di Roma l’ennesimo processo a 
carico dell’Amministratore delegato della discarica Malagrotta di Roma l’Ing. Francesco Rando. 
Come già accaduto nel corso degli ultimi sei anni, VAS assieme al Comitato Malagrotta si è 
costituito parte civile, nel processo che questa volta vede imputato l’Ing. Rando per aver effettuato 
tra l’ottobre 2004 e il maggio 2005, lo smaltimento di rifiuti pericolosi che derivano dal 
trattamento chimico-fisico del percolato della discarica e dei fanghi conferiti dall’ACEA Spa e di 
aver ammesso nella stessa discarica di tali rifiuti senza che vi fosse la documentazione prescritta e 
senza alcuna verifica analitica.      
In realtà questo sarebbe il secondo processo in cui l'lng. Rando compare come imputato e in 
precedenza vi era stata una condanna a suo carico per analoghi fatti in contestazione. Sembrerebbe 
trattarsi di una mera replica con un imputato fittizio ben conoscendosi i reali responsabili della 
discarica di Malagrotta. Parrebbero perfezionarsi reati permanenti che denotino una sorta di 
"carenza di pudore" da parte degli stessi responsabili, i quali pare non abbiano mai provveduto a 
costruire un impianto di depurazione e smaltimento così come previsto dalla legge, ma anzi 
parrebbero aver continuato ad esercitare la loro attività. noncuranti dei danni che le sostanze 
prodotte hanno, nel tempo, procurato al terreno circostante e alla salute degli abitanti della zona 
tramite acque reflue ed emissioni di sostanze nocive e maleodoranti. 
Siamo soddisfatti di rappresentare anche questa volta come associazione ambientalista, - 
dichiara Guido Pollice, Presidente Nazionale VAS - l’interesse di tanti cittadini che da anni 
combattono con i disservizi della discarica e con tutti gli effetti nefasti che si ripercuotono sulla 
loro salute. Nello stesso tempo siamo preoccupati perché a distanza di pochi anni dalla prima 
condanna sembra non essere cambiato nulla e gli enti che in primis dovrebbero garantire il 
funzionamento della più grande discarica d’Europa, sembrano essere totalmente assenti. 
È notizia di qualche mese fa infatti dell’incidente accaduto sotto gli occhi di centinaia di persone e 
dello stesso Comitato Malagrotta nel corso di una diretta televisiva dell’emittente Supernova, 
all’altezza di via degli oleodotti, dell’ennesima fuoriuscita in uno dei fossi di drenaggio esterni alla 
discarica del percolato originato dalla discarica stessa.  
È un riconoscimento importante – ha dichiarato l’Avv. Francesca Romana Fragale, legale 

rappresentante dell’Associazione Verdi Ambiente e Società e del Comitato Malagrotta – poiché 
rappresenta uno dei primi provvedimenti presi da un collegio giudicante, a circa un anno 
dall’entrata in vigore del testo unico ambientale, che ammette la costituzione di parte civile di 
un associazione ambientalista in un  processo ambientale. Da oggi sarà ancora più convinta 
l’azione legale di VAS in altri processi che vedono l’ambiente e la salute dei cittadini in 
pericolo, costituendoci parte civile ogniqualvolta liberi cittadini ne sentiranno il bisogno.       
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